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O C C U PA Z I O N E LO HA ANNUNCIATO L’AMMINISTRATORE DELEGATO GIANFRANCO BATTISTI

Quasi 4.500 assunzioni
tra Fs e Anas nel 2019

l ROMA. Quasi 4.500 as-
sunzioni fra Ferrovie dello
Stato e Anas quest’anno. Lo
ha annunciato l’ad di Fs,
Gianfranco Battisti, a mar-
gine di un evento Anas, spe-
cificando che 450 saranno in
Anas e il resto in Fs.

«E' già stato avviato un im-
portante processo di ricambio
generazionale» - ha sottoli-
neato Gianfranco Battisti du-
rante il saluto alla “Giornata
del Cantoniere” di Anas. Il
ricambio generazionale, ha
proseguito l’a.d. di Fs "sarà
consolidato nell’anno appena
iniziato con oltre 4mila as-
sunzioni, di cui 450 per Anas,
tutte da mercato. Assunzioni
che interesseranno tutti i set-
tori operativi e strategici
dell’azienda. Capistazione,
macchinisti e capitreno, ma
anche manutentori di treni e
di infrastrutture ferroviarie e
stradali, senza dimenticare le
assunzioni previste per po-
tenziare l'assistenza e la se-
curity per le persone che ogni
giorno scelgono il treno per
muoversi e quelle per nuovi
autisti e nei settori della lo-
gistica e delle merci». Il piano
di assunzioni coinvolge tutte
le società operative del Grup-
po. I settori interessati dalle
assunzioni sono quelli stret-
tamente legati al trasporto
ferroviario, il core business
aziendale e il centro di tutte le

attività. In particolare, circa
duemila persone saranno se-
lezionate per ruoli quali mac-
chinisti, capotreno, caposta-
zione e addetti all’assistenza
ai viaggiatori e alla security.
Oltre mille neoassunti saran-
no invece occupati nella ma-
nutenzione dei treni e dell’in -
frastruttura.

Sono previsti, inoltre, nuo-
vi ingressi in settori consi-
derati strategici nel nuovo
Piano industriale quinquen-
nale: nella logistica, 600 per-
sone saranno impiegate nel
Polo Mercitalia impegnato nel
rilancio del trasporto merci

su ferrovia; nel TPL, 250 nuo-
vi autisti viaggeranno sui
mezzi di Busitalia per mi-
gliorare gli standard quali-
tativi del trasporto urbano ed
extraurbano nelle regioni do-
ve FS Italiane svolge il ser-
vizio. Accanto alle assunzioni
previste nel 2019, il Gruppo FS
Italiane - sottolinea una nota -
prosegue collaborazioni e par-
tnership con alcune delle più
prestigiose università italia-
ne con l’obiettivo di favorire
l’approccio al mondo del la-
voro di migliaia di neolau-
reati, in larga parte in di-
scipline ingegneristiche.
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PALAZZO DOGANA
RINNOVO DEL CONSIGLIO

Problemi per il gruppo di «Iniziativa
democratica». Chiesto l’intervento del
prefetto. Si attende l’ufficio elettorale

Presentate sette liste
sono 53 i candidati
A rischio la civica che fa riferimento a Pisicchio e Cassano

l Sette liste (una bordeline) e
53 candidati al Consiglio provin-
ciale di Foggia. Ci sono partiti ed
alleanze storiche: Lega, Forza
Italia, Partito democratico e
Udc, poi Capitanata Civica e Ini-
ziativa democratica, il movi-
mento che fa riferimento all’as -
sessore regionale Pisicchio e che
ha inglobato anche la Puglia Po-
polare di Cassano. Proprio que-
st’ultima lista avrebbe problemi
nell’ammissione. Non sono man-
cati momenti di tensione con
l’ufficio elettorale messo sott’ac -
cusa tanto da invocare l’inter -
vento del prefetto di Foggia.

Nella lista di Iniziativa demo-
cratica sono candidati il consi-
gliere comunale di Foggia Pa-
squale Cataneo (uscente), Gae-

tano Cusenza (anche lui uscente
di San Giovanni Rotondo) e Giu-
seppe Pitta (Lucera, uscente an-
che lui), il sindaco di Carapelle,
Umberto di Michele, il presiden-
te del consiglio comunale di San
Paolo Civitate Mercurio Occhio-
nero, il cerignolano Sandro Moc-
cia, da San Severo Ciro Mata-
rante, Francesca Niro (Lucera),
Gerarda Fabiano, Carmela Ciot-
ti, Lucia Rita De Lallo, Maria Pia
Prezioso.

Il Partito Democratico candi-
da il capogruppo al Comune di
Foggia, Augusto Marasco, Ma-
ria Grazia Campo (Manfredo-
nia), Antonio Stornelli (San Se-
vero), Marcello Moccia (Ceri-
gnola), Generoso Rignanese
(Monte Sant’Angelo), Fernanda
Vocino di San Paolo e Maria Vo-
to di Rodi Garganico.

Il movimento Capitanata Ci-
vica dell’ex assessore all’agricol -

tura della Regione, Leo Di Gioia,
si presenta con Rosario Cusmai
e Michele Sementino (entrambi
uscenti), Antonio Russo da Ac-
cadia, il cerignolano Antonio Li-
motta, Maria Lombardi di Mon-
te Sant’Angelo, Delvecchio (Ri-
gnano), Cilenti (Ischitella), Ciot-
ti (Castelluccio), Marotta (Bovi-
no).

La Lega propone consiglieri
comunali di Foggia Paolo La
Torre (già consigliere provincia-
le), l’uscente Raimondo Ursitti,
Natale e Torelli di San Giovanni
Rotondo, Andrea Agnelli, asses-
sore a Carapelle.

Anche Forza Italia: candidata
il capogruppo al Comune di Fog-
gia, Consalvo di Pasqua, quindi
Tiziana Casavecchia vicesinda-
co di Vico del Gargano, Curiello
da Cerignola, Mattia Azzone di

Castelluccio, Donato Masiello
(San Marco in Lamis), Diana Pi-
stilli di Orta Nova.

Direzione Italia (che rappre-
senta anche Di Giuseppe) can-
dida il foggiano Luigi Fusco,
Edoardo Beccia (Troia), Maria-
grazia Buca, Loris De Luca, Gra-
zia Mossuto, Antonio Palmieri,
Raffaella Savastano.

L’Udc lancia il consigliere co-
munale di Foggia, Leonardo Iac-
carino, l’uscente Mangiacotti da

San Giovanni Rotondo, Antonio
Zuccaro da San Nicandro Gar-
ganico, Porzia Pinto e Caterina
Selvaggio di Vico, Lucia Dardes,
già sindaco di Chieuti, Michele
Terlizzi da Orsara.

«Abbiamo presentato una li-
sta non riempitiva ma fortemen-
te competitiva, perché rappre-
sentiamo l'intera Capitanata sot-
to un simbolo che è tra i pochi ad
essere sempre presente nelle
competizioni elettorali, convinti

di farci carico di tutte le esigenze
di una Provincia che ha neces-
sità di trovare una idea di svi-
luppo capace di coinvolgere tut-
te le varie anime territoriali.
Mentre gli altri litigano, noi sia-
mo presenti con una lista a tripla
effe: forte, femminile e futura,
perché siamo persone che lavo-
rano per lo sviluppo della Ca-
pitanata», sostiene l'on. Angelo
Cera, segretario provinciale del-
l'UdC.

I PARTITI
Lega, Forza Italia, Udc
Partito democratico

e Direzione Italia

MOVIMENTI
Capitanata Civica del
consigliere Di Gioia

e Iniziativa democratica

FOGGIA
Palazzo
Dogana, sede
della
Provincia e a
sinistra l’aula
del Consiglio
provinciale di
Foggia
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CAMERA COMMERCIO
IL NUOVO SEGRETARIO GENERALE

LA RISPOSTA AL QUESITO
La decisione assunta su un quesito dell’ente
camerale. Il presidente del Gal Gargano era
l’unico foggiano in corsa, ora avanti in quattro

LA MOSSA DI CONFESERCENTI
Il caso sollevato dalla Confesercenti a giugno
chiude una stagione di veleni. Ferrara:
«L’Abbiamo fatto per evitare una paralisi»

L’Anac toglie di mezzo un candidato
L’Autorità anticorruzione blocca Di Iasio. Porreca: «Se vincesse, incarico inconferibile»

MASSIMO LEVANTACI

l La giunta della Camera di
commercio ha deciso ieri di far
ripartire le procedure per il
nuovo segretario generale. Con
una sorpresa: il candidato Bia-
gio Di Iasio, presidente del Gal
Gargano, è fuori dalla corsa. La
sua esclusione viene infatti
sancita dall’Anac, l’autorità
anticorruzione, che si è pro-
nunciata il 10 gennaio scorso
su uno dei due quesiti pre-
sentati dalla Camera di com-
mercio. «L’Anac ritiene che
sussistano ipotesi di inconfe-
ribilità dell’incarico al candi-
dato Di Iasio qualora, a se-
lezione conclusa, l’incarico gli
venisse effettivamente confe-
rito», ha riferito ieri in con-

siglio il presidente Fabio Por-
reca. L’Anac stralcia invece
invece il secondo quesito, quel-
lo relativo ai rapporti di ami-
cizia tra il candidato ormai
defenestrato e alcuni compo-
nenti della commissione di va-
lutazione. Un rilievo sul quale
Uniocamere, già consultata
dallo stesso ente camerale, ave-
va chiarito il suo punto di vista
non sussistendo elementi di
contrasto alla regolarità della
selezione. E comunque, in ogni
caso, non essendo più Di Iasio
candidato, decade automatica-
mente anche il secondo que-
sito. Va detto che la Camera di
commercio ha interrogato
l’Anac dopo essere stata sol-
lecitata a farlo dalla Confe-
sercenti che nel giugno scorso
aveva denunciato il “caso” Di
Iasio in aperta polemica con
Porreca. Erano volate parole
grosse, il presidente della Ca-

mera di commercio aveva mi-
nacciato di denunciare la Con-
fesercenti per i termini offen-
sivi a un certo punto utilizzati
(«spartizione di potere»). Oggi
a distanza di sei mesi i rapporti
appaiono molto più sereni e lo
stesso presidente di Confeser-
centi, Alfonso Ferrara, ieri in
consiglio ha sentito quasi il
dovere di giustificare un’ini-
ziativa scaturita dalla neces-
sità - ha detto - di «evitare
l’eventuale ingessamento
dell’ente» qualora fosse venuta
fuori l’incompatibilità di Di Ia-
sio (presidente di un ente di
diritto privato con finalità pub-
bliche partecipato dalla stessa
Camera di commercio). La se-
lezione dovrebbe ora ripren-
dere nelle prossime settimane
con i colloqui dei quattro can-
didati, tutti non foggiani. En-
tro giugno (a voler essere lar-

ghi) la Camera di commercio
potrebbe tornare ad avere il
suo nuovo segretario generale,
incarico attualmente in capo al
dirigente Nicola Pisapia, in co-
mando dal settembre scorso
per sei mesi dall’ente camerale
di Napoli. Ieri in consiglio i
numerosi consiglieri interve-
nuti hanno sottolineato la «cor-
rettezza» del comportamento
adottato dalla Camera di com-
mercio e dal suo presidente per
aver fatto proprie le perples-
sità denunciate da un’associa -
zione di imprese interrogando
l’Anac proprio sui quesiti de-
nunciati dalla Confesercenti.
«Credo che si possa rilevare il
rigore del nostro comporta-
mento», ha puntualizzato Por-
reca. Va ricordato anche che lo
scontro su Di Iasio si consuma
all’apice di una polemica che
ha attraversato il precedente

consiglio camerale, dal quale
proprio la Confesercenti fu
esclusa durante le elezioni del
2013 e la Confindustria ne uscì
ridimensionata. Proprio ieri
Porreca in apertura del con-
siglio ha ricordato il «ritorno
in giunta di Confindustria»
con il presidente Gianni Rotice
e appunto il rientro di Con-
fesercenti in consiglio nella cui
compagine figura l’imprendi-
tore Luigi Giannatempo, am-
ministratore delegato dei su-
permercati La Prima, salutato
con compiaciuta ammirazione
dal presidente fiducioso di ri-
trovarsi in squadra un «im-
prenditore di grandi capacità».
Si chiude dunque una stagione
di veleni in Camera di com-
mercio, la conclusione del caso
per la selezione del segretario
generale segna forse il momen-
to finale di quella stagione.

PRIMA RIUNIONE Il Consiglio camerale riunito ieri per la prima volta nel 2019

UNICO DIRIGENTE
Attualmente l’unico
dirigente è Pisapia

in “comando” da Napoli

Nella sede (chiusa)
in via Dante forse
nuovi uffici statali

l Undici milioni e 380mila
euro. È la somma che la Ca-
mera di commercio di Foggia
incassava nel 2013, cioè l’ul -
timo anno prima che la ri-
forma del governo Renzi de-
cise di tagliare per una scelta
di “spending review” ancora
poco chiara, il diritto annuale
prima del 70% e oggi del 50%.
La quota che oggi le aziende
iscritte versano al Registro
delle imprese è praticamente
dimezzata.
«Oggi dal di-
ritto annuale
riusciamo a
mettere in
cassa per il
funziona -
mento
dell’ente 5,6
milioni - ha
detto Porre-
ca - più un
altro milione
che deriva
dalla quota
del 20% che
viene però
destinata al finanziamento di
progetti specifici». Nonostan-
te tutto l’ente ha chiuso l’eser -
cizio 2018 con i conti in pa-
reggio salvando così l’auto-
nomia gestionale e ammini-
strativa con due anni d’an-
ticipo (la legge prevede l’ac -
corpamentoper le Camere
inadempienti entro il 2020).
«Un risultato, quello ottenuto
- sottolinea il presidente -
dovuto alle numerose econo-
mie di cassa raggiunte: dal
taglio del costo del lavoro sul
personale (dovuto anche al

pensionamento di tre dirigen-
ti: ndr), alla rinegoziazione
del mutuo per la cittadella
dell’Economia, alle entrate
derivanti dal fitto versato
dall’Asl per i locali nell’altra
ala dell’edificio. A proposito
di edifici, per la ricolloca-
zione della vecchia sede in via
Dante sembrano aprirsi ades-
so nuovi spiragli: «Il mini-
stero dell’Economia sta va-
lutando l’ipotesi di accorpare

alcuni uffici
statali in un
unico edifi-
cio, c’è
un’ipotesi di
locazione al
vaglio». Por-
reca durante
il consiglio
ha indicato
alcuni ri-
sparmi rag-
giunti met-
tendo mano
anche ad al-
cune parteci-
pazioni rite-

nute non più strumentali in
altre società della galassia di
Unioncamere. Dalla compo-
nente degli industriali del
consiglio si è però levato l’alt
per altre iniziative del ge-
nere: «Il rigore sui conti va
coniugato con il tema dello
sviluppo - così il consigliere
Nicola Biscotti - alcune pre-
senze strategiche vanno ri-
prese, le nostre imprese si
attendono che la Camera di
commercio sia presente in
sistemi e organismi rappre-
sentativi».

Il palazzo chiuso dal 2015
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